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D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
UN APPASSIONATO INTERVENTO DEL DEPUTATO SOCIALDEMOCRATICO ALLA CAMERA 

Calosso indica nell' unità antifascista Nilli e DI UillOPÌO lanciano un appello 
la via per stroncare ti risorgere del fascismo 

«La radice del fascismo è l'anticomunismo» - Duri attacchi ai gesuiti e all'Azione Cattolica 

Dopo un breve preambolo de
dicato alle interrogazioni (tra 
cui due dei compagni MAGLIET
TA e MARABINI) la Camera ha 
proseguito ieri il dibattito sulla 
legge per la repressione del neo
fascismo. 

Il primo oratore è stato il d. e. 
SCALFARO. Egli ha dato della 
Tegge contro il neofascismo l'in
terpretazione ufficiale del grup
po di maggioranza: il governo. 
detto Scalfaro, intende colpire gli 
attacchi alla democrazia da qual
siasi parte provengano. Tuttavia 
è stata presentata prima una leg
ge contro il fascismo perchè il 
fascismo è recidivo. Fatta questa 
premessa che chiarisce la natura 
dell'antifascismo governativo lo 
oratore democristiano si è soffer
mato a denunciare la vigliacche
ria dei capi fascisti, ha criticato 
la magistratura per l'indulgenza 
e l'indifferenza dimostrate nei 
confronti dei reati di apologia e 
ha sollecitato l'abolizione del di
ritto elettorale attivo e passivo 
per i capi fascisti. 

A Scalfaro è seguito l'onore
vole CALOSSO. Il deputato so-

L'on. Calosso 

cialdemocratico, in un lungo in
teressante discorso ha fatto una 
interessante analisi delle ragioni 
per le quali a sette anni dalla 
vittoria sul nazifascismo hanno 
condotto alla rinascita di un pe 
ricolo fascista. Egli si è dichia
rato nettamerte favorevole alla 
legge ma ha aggiunto che per 
renderla operante ed efficace è 
necessario che il potere esecutivo 
abia una coscienza antifascista. 
In molti uomini di governo man
ca però questa coscienza e si ri
leva anzi la tendenza a tollerare 
o addirittura ad allearsi con il 
neofascismo poiché questo mo-
vimerto di criminali è considera
to come un ottimo strumento 
della lotta anticomunista. 

Approfondendo la sua analisi 

Calosso ha quindi mosso duri at
tacchi ai gesuiti e all'Azione cat
tolica, vecchi nemici dell'unità 
d'Italia e di tutto il moto risorgi
mentali, vecchi sostenitori del 
vecchio fascismo e oggi fautori 
aperti del nuovo fascismo. Le af
fermazioni del deputato social
democratico hanno suscitato qual
che stizzosa reazione sui banchi 
democristiani ma Calosso ha pro
seguito imperterrito accusando 
gli interruttori di esser poco cri
stiani e di mascherare dietro un 
malinteso cattolicesimo la difesa 
di privilegi che certamente Cri
sto condannava. 

Calosso ha quindi affermato 
che la radice del fascismo è l'an
ticomunismo, di cui gli attuali 
governanti si farno banditori per 
ingraziarsi gli americani. L'ora
tore ha quindi messo in guardia 
il governo dall'illusione che l'an
ticomunismo possa distruggere il 
comunismo. L'esempio della Cina, 
egli ha detto, dovrebbe insegnare 
qualcosa: è indubbio che questo 
Daese è diventato comunista per 
Panticomurismo programmatico 
di Ciang Kai Sceck e degli ame
ricani. A proposito dei comunisti 
Calosso. aprendo numerose pa
rentesi, ha affermato che la stam_ 
pa del PCI è la più veritiera. 

Loratore ha svolto quindi lar-
gomento centrale del saio discor
so: è sbagliato, egli ha soggiunto 

lottare contro i comunisti quando 
i fascisti rialzano la testa. Io, 
anzi, pur essendo contrario alla 
dottrina e alla politica dei comu
nisti, dichiaro che ho attutito la 
mia polemica contro i comunisti 
perchè non mi sento di scagliar
mi contro coloro che sono stati 
al mio fianco durante la guerra 
la guerra di liberazine, mentre 
tornano sulla scena politica i 
traditori repubblichini. Calosso 
ha quindi concluso ricordando un 
episodio della guerra partigiana. 
Nel dicembre 1943 un sacerdote 
celebrò la messa di Natale di 
fronte a tutti i partigiani del bat_ 
taglione: erano presenti comuni

sti, socialisti, azionisti, cattolici, 
repubblicani e monarchici, tutti 
uniti e concordi nella lotta per l i 
berare lltalia dai nazisti e dai 
loro servi. Ebbene, ha detto Ca
losso tra gli applausi di tutta la 
assemblea, gli italiani hanno oggi 
un preciso dovere: ricostituire 
questo fronte unitario per debel
lare il risorgente fascismo. 

Subito dopo ha parlato il m o 
narchico CUTTITTA. Il suo d i 
scorso, di netta opposizione alla 
legge, ha suscitato vivaci scher
maglie con i d. e. perchè diretto 
soprattutto a giustificare i m o 
narchici per l'alleanza con 1 fa
scisti. 

1 c o m i z i elei 2 $?ingrno 
1 GIUGNO 

PESARO: on. Renio L»coni 
CARPI: on. Giuliano Pajetta 
ROVIGO: sen. OIUTÌO Pailor 

2 GIUGNO 
NOVARA: tea. Cino Moscatelli e 

sen. Gino Colla 
FERRARA: on. Renzo Laconi 
GROSSETO: on. Irene Coccoli 
TARANTO: on. Reato Scappisi 
CREMA: on. Amerifo Cloccnìatti 
BERGAMO: on. Gabriele Iareraizzi 

BARI: on. Pietro Infrao 
CESENA: on. Anselmo Marabinì 
PISA: on. Giovanni Serbandiai 
BRESCIA: on. Giuseppe Berti 
PORDENONE: on. Antonio Pesanti 
ROMA: on. Luigi Longo 
RAVENNA: on. Giovanni Bottontlli 
PARMA: on. Giuliano Pajetta 
TORINO: on. Giancarlo Pajetta 
LA SPEZIA: sen. Edoardo D'Onofrio 

S GIUGNO 
FORLÌ': on. Walter Saccbettì 

ALLA CONFERENZA STAMPA PER LA «GIORNATA INTERNAZIONALE DELL'INFANZIA» 

per la salvezza dell'ìnlanzia italiana 
L'ex Presidente del Consiglio esalta il successo della Lista Cittadina - L'on. Maria M. Rossi espone il pro
gramma di assistenza - GII interventi di Carlo Scarfoglio, dell'on. Perrottl e della professoressa Bergamaschi 

Tra i muii severi della bella 
sala Capizzuchi ha avuto luogo 
ieri mattina l'annunciata confe
renza stampa indetta dal « Con
siglio Nazionale Permanente per 
la difesa dell'infanzia ». Erano 
presenti, tra gli altri, l'ex Pre
sidente del Consiglio F. S. NUti, 
l'on. Giuseppe Di Vittorio, l'on, 
Maria Maddalena Rossi, l'on. To
maso Smith, l'on. prof. Nicola 
Perrottl, la senatrice Pina P a -
lumbo, la professoressa Elsa Ber
gamaschi, Donna Ida Villani, il 
Rrof. Gabriele Pepe, la signorina 

larina della Seta, Donna Giulia 
Gasparri, Sibilla Aleramo e nu
merose altre personalità che si 
occupano attivamente del pro
blema della salvezza e della cura 
dell'infanzia italiana. 

Riferendosi all'applauso caldo 
e affettuoso che ha salutato il 
suo arrivo, il Presidente Nitti ha 
rilevato che esso era rivolto non 
tanto alla sua persona quanto 
alle lotte che nel passato egli ha 
sempre condotto, ricevendone at
tacchi e persecuzioni di ogni ge 
nere. « Devo dirvi — ha poi con
tinuato — che sono fiero di par
lare tra voi, dopo l'aspra lotta 
condotta a Roma durante la cam
pagna elettorale. Questa campa
gna si è conclusa con la vittoria; 

SECONDO GIORNO DI OCCUPAZIONE NEL CUORE DELLA ZOLFARA 

Eccezionale assemblea a Cabernardi 
dei minatori a mille metri sotto terra 

Drammatici messaggi filtrano attraverso il blocco della polizia - Commoventi episodi di solidarietà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CABERNARDI, 30. — Da due 
giorni, i minatori di Cabernardi 
asserragliati nel fondo della zoi-
farà non vedono la luce. Sono ri
masti nelle gallerie dal momento 
in cui decisero di non tornare alla 
superficie in segno di protesta con
tro la Montecatini che ha impiov-
visàmente rotto le trattative sui 
licenziamenti. 

Alla drammatica protesta si sono 
immediatamente associate le popo
lazioni dell'intera zona che hanno 
invialo numerose delegazioni sul 
luogo della lotta, presidiato in for
ze dalla polizia. L'assedio intorno 
alla zolfara continua, mentre gli 
zolfatari. chiusi nel cuore della 
miniera più profonda d'Europa, 
-iescono per vie misteriose .a co
municare con i lavoratori ai quali 
la polizia inibisce il passo. • Non 
preoccupatevi — così dice il primo 
messaggio inviato dagli assediai 
— anche se gli agenti non lasciano 
passare il cibo rimarremo qui sot
to finché avremo forza, facendo • 
meno del pane e dell'acqua •-

Ma i viveri sono passati in virtù 
della sdegnata mobilitazione popo
lare che ha indotto il sindaco di 
Pergola a reclamare la cessazione 
dell'odiosa rappresaglia messa in 
atto dalle forze di polizia dietro 
indicazione dei dirigenti della 
Montecatini. 

Intanto nel cuore della terra i 
lavoratori hanno tenuto un'eccezio
nale assemblea al lume delle lan
terne: i minatori dei pozzi di ' Ca
bernardi si sono congiunti, attra
verso una galleria secondaria, con 
quelli di Percozzone, riunendosi 
insieme, dopo abbracci commoven
ti, al 15. livello, circa mille metri 
sottoterra e improvvisando quindi 
un suggestivo corteo al canto del
l'inno dei lavoratori. 

Altri messaggi sono filtrati at
traverso * cordoni della polizia. 
Uno di essi dice: «Caro Renzo, fa 
coraggio alla mamma. Non state 
in pensiero per me. Noi siamo tutti 
decisi a resistere e a lottare. Dita 
ei contadini, agli operai, alle don
ne, ai commercianti di non abban
donarci e di condurre avanti la 

L'APPELLO DELL'UFFICIO POLITICO DEL PCF 
PARIGI, 30. — La direzione dei P.C. fr— riunita»! ocfti sotto la previdenza di Marcai 

Cachiti, ha pubblicato un'importanta dtehiaraxio n« polHtea «alla quala con «tata con •oddiafaziona 
«l'ampiezza inaguaffllata» della manifestazioni popolari contro il criminale Ridcway. 

«Le potenti manifestazioni popolari in favore della pace che hanno avuto luogo in tutto il 
Paese — dice la dichiarazione — dimostrano lo svtlu ppo considerevole delle forze della paoe, cosi come 
la combattività della ©lasse operaia, cosciente del fatto ohe tutto deve essere compiuto per fermare 
la mano dei criminali di guerra, li governo ha deciso II riarmo del Revanchartte tedeschi dell'ovest 
e si era vantato che il popolo di Francia, e quello di Parigi In particolare, sarebbe rimasto passivo 
dinanzi all'Insediamento del criminale di guerra Rldgway. che è stato scelto come padrone dal 
viscìsta Pinay, dietro l'esempio di Siman Rix, per salvare i privilegi capitalistici 

Il popolo di Francia, con alla sua testa I suoi «gli migliori. ha magnlnoamente risposto. Il 
viscìsta Pinay ed i suoi Ministri hanno voluto vendicarsi facendo ricorso alla provocazione». 

Dopo essersi levata contro le repressioni e contro II selvaggio comportamento dei poliziotti che 
erano stati incitati a cercare «del sangue», la dichiarazione prosegue: «L'ufficio politico si Inchina 
davanti all'operaio algerino abtattuto freddamente da tre palle di revolver perché voleva la pace. 
L'ufficio politico si inchina davanti a tutti I feriti ed a tutti gli imprigionati ette hanno scritto una 
bella pagina nella lotta per la pace e l'Indipendenza nazionale. Malgrado la ferocia poliziesca e la 
volontà di uccidere, I manifestanti non sono stati dispersi. Essi sono rimasti padroni dei quartieri 
in cui avevano deciso di poclamare la loro volontà di pace e di indipendenza nazionale, la loro 
volontà di veder tornare a casa sua il criminale di guerra scelto come padrone dal servile -overno di 
Pinay. Gloria ai manifestanti del 28 maggio!». 

In condizioni di illegalità che ricordano i metodi polizieschi francesi durante l'occupazione 
— afferma quindi la dichiarazione — il governo ha fatto arrestare il compagno Jacques Doclos, 
segretario del P . C francese, dirigente amato della classe operaia e del popolo di Francia, soldato di 
Verdun, prigioniero del «chemjn dee dames», creatore — con Maurice Thorez — del fronte popolare, 
ardente combattente della pace, che durante tutta la occupazione diresse con Maurice Thorez. il 
P. C. francese e la lotta popolare contro l'occupazione hitleriana. L'arresto di Jacques Duolo*. e le 
condizioni in cui esso è stato compiuto danno a t utti i militanti una severa lezione di vigilanza e 
fanno conoscere loro il pericolo della persistente illusione sulla democrazia e la legalità borghesi» 

«Il governo, incarcerando Duclos, vuole prendersi la rivincita per conto dei nazisti ehe mai 
riuscirono ad arrestarlo: esso applica perciò i sistemi classici della provocazione e epera, date le 
condizioni di salute del grande dirigente, di servasi nei suoi confronti, deH",Impri«ionemento come 
un metodo dì assassinio " ». . 

«Se le manifestazioni del 20 maggio rappresentano una grande vittoria dei partigiani delta 
pace — afferma la direzione del partito comunista francese — trattenere in prisione Jacques Duclos 
sarebbe un successo dei fautori di guerra. Beco perché la più larga unione deve svilupparsi per la 
liberazione di Jacques Dodo*». 

«Il . f governo del viscìsta Pina» — conclude la dichiarazione - - tenta di cancellare la 
vittoria dei partigiani della pace e di mascherare V Illegalità dell'arresto scandalose di Jacques Duclos 
parlando di un '^complotto" comunista. L'ufficio politico del partito comunista francese sottolinea 
nuovamente che si tratta in realtà di un complotto della borghesia francese contro la oeee e la 
Francia. L'Ufficio PoUf-eo e recisa che «ìà da alcune settimane il ministro dell'interno aveva incaricato 
i suoi serviti politici di ricercare testi anche relle ooere di Lenin e di Stalin per poter incoloare i 
militanti comunisti, in base ai decreti imceriMi e a«li ar'ieotl «7 e 89 del codice penale, che servono 
oggi por tenere in carcere J-eoues Ouclos» 

«L'Ufficio Politico invita tutti i militanti, tutte «e organizzazioni del partito ad attingere nelle 
manifestazioni vittoriose di mercoledì una nuova energia per sviluppare l'azione concreta contro la 
guerra e per esigere la liberazione del segretario del partito comuniste francese». 

«La protesta per la liberazione di Jacques Duclos deve svilupparsi immediatamente. Bisognr 
liberarlo e imoedlre ai fautori di guerra di mettere m fuoco il mondo, dopo aver assassinato il nostrr 
compiano nel's sua ori»ione Bisotna !i»-er-re Jacaues Duclos combattente indispensjibile della paer 
e della lotta contro il fascismo» 

La direzione del P.C francese ha inviato ir altre a Jacques Duclos un fraterno messasio e 
letta, in cui «i dice tra l'altro: «Noi siamo «elici di farti saoere che, in tutta la Francis, il popò'» 
erettosi vi'orcsamente in fsvore della pace esige I meerioeafrente la tua liberazione immediata. D 
tutte I* città e da tutti i villaggi di Francia, da t utte le of Pcire e da tutti i cantieri, da tutti i pass-
del mondo ci giungono ogni giorno. Innumerevoli e commoventi telegrammi che salutano in te 
l'instancabile difensore di tutta la nobile causa, l'intreoiefo organizzatore — con Maurice Thorez d' 
cui tu sei il compagno più intimo e il discepolo più fedele — della lotta eroica e vittoriosa dei 
franchi tiratori contro la sanguinosa occupazione hitleriana, il valoroso patriota che tutto dà per 
evitare alla sua Patria lo sterminio in massa delle donne e del bambini, ehe sarebbe l'ineluttabile 
conseguenza della terza guerra mondiale eh* I miliardari americani vogliono scatenare contro il paese 
del socialismo e I paesi di democrazia popolare per imporre al mondo, con i metodi nazisti, il loro 
regime tirannico di reazione, di miseria e di fascismo». 

Dooo aver espresso a Duclos ';• loro fraterna e affettuosa .amicizia • la loro completa solidarietà 
oer la su» azione, i comoagnl della dirsrione dich tarano: « Galvanizzati dal tuo coraggio e dalla tua 
'ermezza, tutti i militanti del P-C francese sapranno compiere il loro dovere di comunisti, di 
oroletari'e di francesi, e continuare con entusiasmo le buona battaglia par assicurare alla Francia le 
libertà democratiche, l'indipendenza nazionale e la Pace». 

«Sii certo, Caro Jacques, della nostra indefettibile amicizia e della nostra indistruttibile certezza 
nella vittoria del socialismo». 

lotta. Sii buono e ubbidiente, Ren
zo. Bacioni a te e a mamma. Babbo 
tuo». 

Gli operai, all'esterno, vigilano 
ininterrottamente le miniere; vi 
vono all'aperto, mangiano pano 
secco, bevono nella borraccia, e la 
notte si avvolgono in una coperta 
e si coricano a turno, come quando 
erano a al fronte... Il fronte, oggi, 
«1 è spostato a Cabernardi e Per
cozzone; qui c'è un nemico terri 
bile e spietato che vorrebbe smo
bilitare le miniere e far morirò 
a fuoco lento, nella fame, le fa
miglie degli 860 operai minacciati 
di licenziamento. Cerne al frontec 
1 minatori bivaccano sotto le stella 
intorno ai pozzi mentre l'aria è 
pregna dell'odore acre dello zolfo 
che brucia nei calcaroni. l i , come 
%1 fronte, ma non per uccidere, pei 
vivere, invece, per avere lavoro, 
pane e pace. 

Ieri sera .«d è mosso da Pergola, 
con il sindaco ed il compagno pro
fessor Tavianini, consigliere pro
vinciale, una macchina che ha 
raccolto, nelle frazioni, indumenti 
e coperte per gli operai di Caber
nardi e Percozzone ai quali sono 
state consegnate. Le donne ed i 
bambini hanno atteso l'automezzo 
sortardo dinanzi ai casolari con 
le coperte in mano, trepidando; 
quella roba sarebbe giunta al ma
rito o al babbo, giù nella miniera. 

Una donna con le lacrime agli 
occhi, disse: « Quanto bisogna lot
tare! Quanto bisogna soffrire! B 
per che cosa? Per aver lavoro, ma-
Sari sotto terra, a mille metri. 
magari con 50 oppure 60 gradi di 
calore, con le frane e con i massi 
che si staccano dalle volte della 
Galleria e schiacciano i nostri ra
dazzi! Quanto bisogna lottare, 
quanto bisogna soffrire con questo 
governo e con la Montecatini!». 

PIERO MARINELLI 

La Presidenza della Camera 
e il passaporto fi Di Vittorio 
L'Ufficio di presidenza della Camera 

si è riunito Ieri a Montecitorio per 
esaminare il vergognoso atteggia
mento assunto dal Ministero degli 
Interni nei confronti del compagno 
Di Vittorio, al quale fu come è noto 
ritirato il passaporto qualche tempo 
fa in base a pretesti faziosamente 
politici. L'Ufficio di presidenza della 
Camera si è limitato nella sua odier
na riunione a prendere atto di tali 
pretesti politici, con i quali il Mini
stero degli Interni ha tentato di giu
stificare la grave violazione dei di
ritti parlamentari Esso ha assunto 
co<il un atteggiamento stranamente 
agnostico di fronte alla questione. 

lasciando al Ministero degli Interni 
la via libera per stabilire a proprio 
piacimento 1 principi di cut valersi 
per avallare 1 propri soprusi, e ri
nunciando praticamente alle prero
gative parlamentari. Il compagno DI 
Vittorio attende frattanto di cono
scere comunicazione scritta delle de
cisioni prese dall'Ufficio di presiden
za, prima di compiere ulteriori passi 
per la difesa dei propri diritti di 
cittadino e di rappresentante del po
tere legislativo. 

16 mila pietrine focaie 
sequestrate a Milano 
MILANO, 30. — Sedicimila pie

trine focaie, 230 accenditori per 
sigarette e 150 accendigas automa
tici introdotti in Italia di contrab
bando sono stati' sequestrati dalle 
polizia tributaria presso l'abitazio
ne di certo Ernesto Pettine, di 45 
anni, in via Ripa Ticinese 31. 

vittoria che non è menzogna, an
che se si è tentato di sminuirne 
l'importanza: noi abbiamo vinto 
e ci hanno fatto passare per per
denti. La verità di questa affer
mazione voi la vedrete nei r i 
sultati della prossima campagna 
elettorale, perchè ciò che è stato 
da noi intrapreso non è la fine 
di un'opera: ne è soltanto l'ini
zio. La situazione presente apre 
una serie di lotte che devono 
agire profondamente nello Stato 
italiano e nello spirito Italiano. 
La nostra modesta battaglia ha 
interessato tutta l'Europa: ciò r i 
vela la grande importanza della 
nostra iniziativa. Su questa stra
da noi continueremo. Noi sap
piamo già tutto il male che si 
dovrà dire di noi. Tanto meglio. 
Quando si è abituati alla lotta, 
si conoscono queste menzogne, 
che l'avvenire proverà quanto 
siano false ». 

E dopo aver alluso al fatto che 
un certo numero di preferenze 
saranno disperse a causa dell'o
monimia con Francesco Fausto 
Nitti, il Presidente ha tenuto, r i 
ferendosi alla questione specifica 
oggetto della conferenza stampa, 
a incitare quanti si occupano del 
problema dell'infanzia a conti
nuare con energia sempre mag
giore questa grande e nobile i m 
presa. « Vediamo — egli ha detto 
tra l'altro — come da noi in 
Italia — che è un paese fuori 
da quei grandi paesi che hanno 
compreso quale debba essere l 'o
pera di educazione morale e di 
assistenza materiale verso i fan
ciulli — è poco curata l'infanzia 
e come il pubblico si interessi 
scarsamente a quello che è l'av
venire della nostra giovane g e 
nerazione. I fanciulli sono la 
grande forza dell'avvenire ma 
anche il grande problema del 
presente. Bene quindi abbiamo 
fatto ad aprire questo dibattito 
che non deve essere condotto 
solo sul terreno teorico, ma che 
deve far scaturire decisioni di 
carattere pratico ». 

Quando l'applauso che ha sa 
lutato le ultime parole del Pre 
sidente Nitti si è spento, ha pre
so brevemente la parola l'on. 
prof. Nicola Perrottì che nel d e 
finire il carattere che avrà la 
celebrazione della giornata in' 
ternazionale dell' infanzia, che 
cade il primo giugno, ha trat
teggiato i passi in avanti che 
sono stati compiuti nel lasso di 
tempo intercorso tra la Confe
renza di Napoli e il recente Con
gresso Internazionale di Vienna. 
Ha preso quindi la parola l'on. 
Giuseppe Di Vittorio. Egli ha 
iniziato con il dire che fino a 
ora la Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro non ha fatto 
tutto quel che avrebbe potuto 

dovuto fare per l'infanzia i ta
liana. Riferendosi poi alla sua 
stessa, amara esperienza perso
nale, l'on. Di Vittorio, con a c 
cento di commozione, ha d e 
scritto la infelice condizione ne l 

la quale crescono i bambini m e 
ridionali, chiusi in un isolamento 
che frena il loro sviluppo di cit
tadini. a Noi dobbiamo conosce
re e. quindi, denunciare tutto 
ciò. Dobbiamo mettere tutta la 
società nazionale di fronte a 
questo spaventoso problema in 
modo che da tutte le parti siano 
fatti gli sforzi necessari. Per 
quel che riguarda la Confedera
zione, le Camere del Lavoro, i 
Sindacati di categoria, noi ci 
impegniamo a fare assai di più 
di quanto non è stato fatto sino 
a ora, sia per quel che riguarda 
il compito immediato, che è quel
lo della organizzazione delle co
lonie estive, sia per quel che ri
guarda tutto il problema dell'in
fanzia ». 

Ha preso quindi la parola l'on. 
Maria Maddalena Rossi, Presi
dente dell'Unione Donne Italia
ne. Ella ha posto anzitutto in 
rilievo il lavoro che è stato com
piuto tra il 1945 e il 1951, lavoro 
che si compendia nella cifra di 
oltre due milioni di bambini as 
sistiti; ha quindi annunciato che 
l'attività futura si svolgerà in 
tre direzioni: tutela della legge 
per le lavoratrici madri, arre
stare la tragica catena delle d i 
sgrazie provocate dall'esplosione 

degli ordigni bellici, lotta contro 
P analfabetismo. Per realizzare 
questi compiti l 'UDÌ chiama a 
collaborare tutti gli uomini e 
tutte le donne interessati al pro
blema, senza distinzione di parte. 

Ha preso quindi la parola 
Carlo Scarfoglio che dopo aver 
denunciato l'insensibilità a que
sto problema della stampa di de 
stra che in tal modo si pone 
fuori dalla tradizione giornali
stica italiana, ha portato l'ade
sione del Movimento Indipen
dente per la Rinascita del Mez
zogiorno. 

Una mina esplode 
al largo di Gallipoli 

GALLIPOLI, 30. — Una grossa 
mina con relativo carrello è stata 
rinvenuta dall'equipaggio del mo-
topesca • Laura » nelle reti getta
te a circa tre miglia dall'isola di 
Sant'Andrea. Avverita la Capita
neria venivano inviati a bordo di 
un mezzo della Marina Militare 
alcuni specialisti che provvedeva
no al brillamento della mina. Po
co dopo numerose barche da pe
sca giungevano dal diversi appro
di del litorale gallipolino per re
cuperare l'ingente quantità di pe
sce ucciso dall'esplosione. 

Un aumento di paga 
per i grafici dei quotidiani 
Tranvieri ed elettrici verso lo sciopero - 1 cementieri in 
agitazione per un accordo capestro stipulato dalla CISL 

ESPOSTO DA RUGGER1 AL SENATO 

Il punto di vista delle sinistre 
sui limiti di età degli statali 
Ieri il Senato ha ratificato, con 

la solita maggioranza, un decre
to-legge che inasprisce il regime 
fiscale degli olii di semi. Le sini
stre hanno votato contro, dichia
rando, attraverso gli interventi 
dei compagni RUGGERI e M U -
SOLINO che il provvedimento, 
adottato dal governo dopo la 
chiusura della campagna olearia, 
si traduce in un vero e proprio 
favoreggiamento degli speculato
ri, da una parte, e in una più 
dura tassazione dei consumatori 
più bisognosi. I senatori comu
nisti hanno poi dimostrato che 
gli olicultori non hanno potuto 
trarre alcun beneficio dal decre
to-legge, tanto che il miliardo di 
imposizione sottratto alle magre 
tasche dei meno abbienti, è fi
nito ad impinguare ancora di p'ù 
ì grandi incettatori. 

Anche i socialisti GIUA e LAN-
ZETTA hanno protest.-iìo contro 
la ratifica rilevando, tra l'alfro, 

Le trattative per i gasisti 
mprovvisamente interrotte 

Si profila la sospensione dell'agitazione dei bancari 

Si sono improvvisamente inter
rotte le trattative per il rinnovo 
del contratto dei gassasti a causa 
delio scandaloso comportamento 
dei rappresentanti dei settori si»-
privato che municipalizzata i qua-

zio delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro al pr.mo 
settembre prossimo, rimanendo s's 
fcililo che i miglioramenti decor 
reranno dal primo gennaio scor-c 
Accettando tale proposta, i snida

li hanno tentato di rimettere irjdacaii hanno comunque preci?.»',o 
J : = — -=- - - - ' • ' che l'accettazione è subordinai al 

la corresponsione di un anticipo 
sulle future competenze pari a una 
mensilità di stipendio. Il m i n s e r o 
del Lavoro sottoporrà l t contro
proposte dei sindacati alle aziende 
di credito. 

discussione questioni già risolte ne1 

corso delle precedenti trattative. 
Tale comportamento, rivelando il 
proposito del padronato di peggio
rare anziché migliorare il contralto 
di lavoro, ha costretto i sindacati 
a riprendere la libertà d'azione. 
Oggi si incontreranno 1 rappre
sentanti dei tre sindacati aderenti 
alla CGIL, alla CISL e all'UIL per 
concordare insieme l'azione aa 
promuovere 

Per quanto ri^iwda i bancar, 
invece, SÌ profila la temporanea 
sospensione dell'agitazione, avendo 
i sindacati annunciato di essere 
disposti ad accettare la proposta 
padronale circa il rinvìo dell'ini-

GIURAMENTO 
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che il rincrudimento fiscale dan 
neggia l'industria nazionale degli 
olii di semi, favorendo in defini
tiva quella americana, dati i prez
zi speciali statunitensi. 

E' stata poi ripresa la discus
sione su due progetti di legge che 
--oncernono i limiti di età ed il 
collocamento a riposo degli s ta 
tali. Mentre uno di questi pro
getti, presentato dal ctc. Miceli 
Picardi, proroga fino a 70 anni il 
termine di collocamento a riposo 
degli alti funzionari s t a n a , lo 
altro progetto presentalo dal g o 
verno, rende obbligatorio tale col 
locamento al raggiungimento del 
65. anno di età per tutti gli s ta
tali. Con questa norma verrebbe-
do costretti a Derisioni di fama 
molti statali, a cui recherebbe 
poco sollievo l'altra norma del 
progetto, cor. cui ri aumenterebbe 
di 5 anni il tempo d»l servizio 
agli statali entrati tardi in carrie
ra. Lo stesso governo ammette, 
infatti, che senza l'aggiunti dei 
5 anni parecchi statali da col lo
care a riposo non raggiungrebhe-
ro nemmeno il minimo dell'» 
pensione. 

Hanno parlato a favore del 
oroeetto Miceli Picardi ii l ibe
rale C. R RiZZo e il d e . ELTA, 
mertrp il cnrì»]d*»m«c."?tM\> PTE-
nACCTNT ha sostenuto <*he a 65 
anni uno «tatrlo DUO -«rìdere u t i 
li eer»-!"! P rnu*n delta s'i* e s o e -
nepTP « ì d.c. TOSATTT e 
SCHTAVONE hanno r ivogo \p-
rie critiche al nroectto cover-
nativo 

T'Jnijiiy»nrt*»*>fe d' «intstra S A 
PORI ha difeso eli interessi d"l 
ormonale dellp biblioteche, deal! 
Ardirvi e dei muM»* d'arte m e n 
tre il compagno RUfH"ÌFRT ha 
enìp^ato i motivi dell ' it i e sp ia
mento delle «inMn». contr^ io al 
nrnwpdimento come è attual
mente formulato 

Non è vero, egli ha spiegato, 
che si vogliono favorire i vecchi 
funzionari e far largo al g i o v a n i 
Infatti, quando il funzionarlo, co l 
locato in pensione, si trova a d o 
ver vivere con una remunerazio
ne inferiore a quella goduta in 
servizio e non può mantenere lo 
stesso tenore di vita, accade ine 
vitabilmente, prima o poi, che 
egli cerchi di procurarsi un altro 
lavoro a qualunque condizione. 

Il panorama delle lotte ' del 
lavoro, dopo la necessaria pau
sa causata dalle giornate con
clusive della campagna eletto
rale, torna a presentarsi denso 
di avvenimenti. 

Un primo successo è stato rag
giunto dai sindacati dei poligra
fici e cartai, che hanno ottenuto 
per gli addetti ai quotidiani un 
accordo in base al quale alle 
maestranze, uomini e donne, ver
rà corrisposta una indennità' di 
L. 160 giornaliere. L'accordo, che 
è stato perfezionato nei dettagli, 
viene giudicato soddisfacente; e s 
so non compromette la possibili
tà di un trattamento ancora mi 
gliore in caso di accordi sul con
globamento delle varie voci della 
retribuzione, in sede interconfe-
derale. 

Mentre si ha notizia della con
tinuazione dei colloqui intercon-
federali presso i l ministero de] 
Lavoro circa gli aumenti sala
riali e che verranno ripresi mar
tedì 10 giugno, un'altra impor
tante categoria ha annunciato di 
scendere in agitazione. Si tratta 
degli autoferrotranvieri che ef
fettueranno il 3 giugno due ore 
di sciopero nelle aziende urba
ne municipalizzate di Torino. 
Milano, Roma, Napoli, Genova, 
Venezia, Bologna e Firenze. La 
agitazione dei ferrotranvieri, su 
scala nazionale, è stata promos 
sa in seguito all'accordo cape 
stro stipulato dal sindacato scis 
sionista di Torino, che ha ac 
cettato gravi menomazioni del 
diritto di sciopero. 

Analoga situazione viene se 
gnalata per quanto riguarda i ce
mentieri, il cui sindacato, ade
rente alla CISL, sta tentando di 
imporre un accordo separato con 
l'Italcementi, in base al quale I 
lavoratori dovrebbero rinunciare 
alle rivendicazioni avanzate dal 
sindacato unitario. Dal canto suo, 
il sindacato aderente alla CGIL 
ha proposto che sia lanciato un 
referendum tra i cementieri per
chè sì manifesti chiaramente la 

condanna delle maestranze circa 
l'accordo proditorio stipulato da l 
la CISL. 

Anche i lavoratori elettrici del 
le regioni settentrionali e della 
Toscana, 30.000 lavoratori com
plessivamente, (ad eccezione de 
gli addetti all'erogazione e alla 
distribuzione dell'energia) annun
ciano uno sciopero di 4 ore, che 
si svolgerà o nella mattinata di 
oggi o nel pomeriggio del 3 g iu 
gno. Lo sciopero di protesta è 
stato proclamato in seguito alla 
mancata effettuazione del refe
rendum circa i metodi da adot
tare per il pensionamento di cui 
dovranno godere i lavoratori de l 
la categoria. 

Mentre nelle miniere Monteca-
tini di Gavorrano è stato proda-. 
mato, per i salari, uno sciopero 
a partire dalle 7 di oggi, nel le 
acciaierie di Terni l e maestranze 
hanno scioperato per un'ora c o n 
tro alcune recenti rappresaglie 
«ntioperaie della direzione. 

Uno sciopero di 24 ore si s v o l 
gerà, infine, da questa mattina, 
al Cantiere navale di Palermo. 
dove gli operai reclamano l 'au
mento dei salari e la riassunzio-
zione di tre membri della C o m 
missione interna indebitamente 
licenziati. 

Elsa Mole e Bogoni 
deputati alla Camera 
LA Giunta delie elezioni dea» Ca

mera, in un* riunione tenuta sta
mane. ha stabilito che In sostituzio
ne dell'on. Giovanni Bruno, deve 
essere proclamato, per la circoscri
zione di Catanzaro, la signorina El
sa Mole che in base agli accerta
menti eseguiti risulta seguire im
mediatamente il deputato dimisaio-
cario. 

All'osi. Latarre (comunista) dece
duto recentemente a Roma, succe
derà Giuseppe Bogoni (P.S.I.) per 
la circoscrizione di lecce, primo dei 
non eletti della lista del Fronte 
Popo'^re. 
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Il migl ior eserciz io q u o t i d i a n o p e r manteners i i n for
ma, secondo alcuni i g i en i s t i m o d e r n i , consiste n e l se
gare ogni mat t ina un'asse l u n g a 9 7 cent imetr i . P e r 
mantenere i l v o l t o fresco e ve l lu ta to , invece , s ì con
sigl ia u n massagg io m a t t u t i n o co l n u o v o S a p o n e d i 
Bel lezza D u r b a n Y . . 
L'eccezionale va lore c o s m e t o l o g i c o de l S a p o n e DuTban's 
è d o v u t o a l l 'az ione re in tegrante del la co les ter ina e di 
n n prodot to d i i r rad iaz ione c h e è i l deidrocoleaterolo 
o v i t a m i n a D>. O g n i p i ù recente scoperta scientifica è 
stata ut i l i zzata p e r fare d e l Durban's l 'autent ico Sa
p o n e d i B e l l e z z a . ' 

M. 


